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SOLITE MALDICENZE 
1 nalisti' stranieri, getlte per bene, educAta e di vincere a qualsiasi costo l'odiato nemico. 
· pro ba!. c- Oltecchè · ne sia però qi corri- O~tli ,giorno si combatte accanitamente la 

apondenti immaginar! e fittizl, ò un fatto tlniesa. Si limita pure la polemica a qui­
uotev.olissimo.la. atrana premura del ,gior: squiglio,. a dose omeopatica, nia si insiste, 
naliszno liberale per. quanto riO'uarua le sì tiatte o si ribatte, sperando 'vincere 

'!l'l •:, 

I giornaU moderati e trasformistl atl'etr faccende religiose. Sia partita l'i' iniziativa anche col tradimento, e perciò si !ambe o 
tarlo da qualche, tempo uno zelo straordi-. tlaJ·~overno, o sia un futto spontaneo tlel si liseia·il creduto avversario, come fa il 
n~rio per li) cose della relil>ione. A leggere giornltlisnio,''è ·evidente: che.' sé soprtt le serpe colla vittima ptitl).a d' inghiottirla. 
i': fréqhétitl fervorini e '1 sermoni . Stilla qileStidni,religiose S.Ì VUOI' chiàccliieraro, : Ùori u'u. sistema tanto indegno e. sleale 
rtlligioiùl·sj -potrebbe credllre che n gibr- vuol dire é4e si stimanò. mo.lto importanti sì ~otrà far. breccia. nei c,uori fiacchi, de­
l:lalìsmo rtbbìa • indoSsato il saio e la cocolla e noti si . pensa' più di 'ttascuràrle, com è bo h e tiepidi, ma clu htt coscienza di sè 
per .'fafpètìitenr.a .delle rilolte peccata. · pel passato', con · olirnpico disprezzo od stesso sprezr.a lo insin tmzioni sl~ali, le 
i · E,vìde~'t,em,e.n~e pé~?. i ~iòrn~li h}~lvacei · ostentando materialismo e indifferentismo. arti subdole d' un avversario che prepara 
obbediséOno n; nn'mgmnz10ne superiOre,· e. · ,Vi 's'duo, pur .troppo, anime deboli' e ti- l'fmboscata e il trabocchetto per vincere 
smettendo d'esser lupi rabbiosi co.ntl'ò la: tubanti 'che accettano. per van11elo le bub- il nemico che non può .vincere nel cam;!!o 
Ohiesn; ·assumono la· maschera d'agnelli e bole spacciate da crn·ti giornnli, che'coprono della violenza apertn o nella immutabzle 
tèntarìò vincere il nemico· colle smorfie è l'astio ·e la rabbia ttlln Chiesa col velo' del logica doi diritti. Ohi ha fior di senno 
i conipllmenth . - rispetto 'e .dellavenè!'azione. deve disprar.zare rruel fior di bricconi, chè 

Non vi ha dubbio che in Italia la staìnpa . Compiangiaino qnesto anime deboli, nm spingono la spndomte11za iino a dar moniti 
d'ogni colore è in· condì~ioni tutt'altro che dèaltro canto :ò inevitabile che nelle perse· e consigli al S. Padre. La religione è per 
~rpspore1 ma la stampa cattolica conosce cuzioni non sianvi i tiepicli èhe fuggono o essi l' ultimo pensiero, e vogliono pure af· 
1! suo stato e non batte la gran cassa con i· vili !che disertano. Da ogni persecur.ione tievolirla nell'animo dei credenti, seminando 
menzognero .fanfaronate,. La stampa libe- la Chiesa riuseì ·trionfante e pit1 forte, a manate lo scan(!alo, 1' ironia, il dubbio, 
rale invece spaccia d'aver 1'epo1'ters, cor- perehè al postutto' la lotta rinvigorisce e il disprez%o e tutto il éortep triste e falso 
rispondenti itìì';tuttll''· le cinque parti del fortifica, e quanto più dura altrettanto si della calunnia. Il loro programma si limita 
mondo, telegrammi a bizzeffe, ma devono . possono . meglio corìos.cere gli amici dai a poche parole : a distruggere, cioè, la fede, in realtà iwcòritentarsi ·di· rubacchiare le . nemici e s.i può. sceverat·e con giusto cri- nò abbadauo ai mez;,i quando si tratti di 
spj~. ol. atur.·e dei giorna·li···f.rancesi, imbastire torio-il grano dal laglio. attuare il desiderio loro. Bisogna aver molto 
telegmmmi, fabbrinare : corrispondenze e La stampa mal vacea discute og~idì sui ottuso il bernoccolo (\el!' intelletto per cre­
accont~ntarsi del' ''e[J01'ta,qe modesto. del, dogmi; ammonisce il Pontefice; cntica la dere il contrariò. 
bollettmo della Questura. - Osservmmo' scelta dei Cardinali e dei Vescovi; con- · Si ricorderà bene con quale malvagia 
Ìr;~j~qnali,rde\le .. · .prin.cipal.i .. citt~1 o,. poco! trolla gli atti dal Clero; accarrezza il astuzia si· tentò di screditare-la Congregn­
':PtlT)> P,ocò in e'rio, so,llò ~uttf i~e~tici: Gli l sogno chimèrico d' una conciliazione fra ~ione . di Pròpa,qanda Fide e paralizr,are 
jlr.~uioli a ella stawpa e~~era SI· distzllano ' Chiesa e Stato e via vi.a CODI simili :fac- la' triste impressione che fece nel mondo 
ili.J~alia iq. ,tru~grnmmi specìàlil .. che. di 'cen(le. Tutto IJOi ai· scrive co\:1 ·nn' astuzia civile la persecuzione dell'Italia rivoluzio­
speèlalita non liànno altro cbe a éonci- , così 'raf~nata ai !Uoder~:ì.tone' e di Ipocrisia, narìa contro quella 'benemerita congrega­
swne dei concetti. .l t} tanta Jlovertll. di · da nascondere 111 .gonzt 1l veleno del pn,- ziona. - La calunnia fu presto sfatata e 
materia· •pt1bblic~bile e'di"·q(i~ttrinitfna- g_n~l.e assàssìrio, la,majir.ia ~elle !usi? \la- svergognata, ma i giornali moderati si 
tura le Cna lo Spu~ntato non tlllù()ntlChl. al• Ì ZlOUI. : . · g,uardai'O~Q bene d~ l riprodurre l~ smen­
n:\èUO la:. bagoloneria.·Peroiò certi giornali i : Lit tirannia delle. armi non vinse· la t1te.·Ess1 gettano Il sasso e non s1 curano 
aprirono :rn}lriche speciali~· riguardanti• gli , Chiesa, n è .la vinse l'arbitrio delle leggi. di osservare dove precipiti, n è si prestano 
atti· del :Vaticànb,· cò,prenao 'oòn ùna tinta· Non la vincerà neppure la guerra. mos- a riparare al• danno arrecato altrui, nlen­
di verità le pitì stup1de .fandonie. Chi Ila · sale .da~ .sicari. de1la .penna, più vili di tre son tanto teneri del decoro dei loro 
buon sensd, non' crede punto. allo: cei'vèllo- : Maramaldo ·e del Connestabile di Borbone p~Liadini. ' 
tiche. corbellerie. _di canti pu~blicisti,. ma · -perchè. preferiscono. tradire dal nascondiglio · E come si spacciò l'eredità di 12 iru­
~i :h~ s~(npre n)lalèlie ~òn~o 'che'· ~~ l:ieve : ·anzichè scendere in campo. - La missione maginari milioni, appropriatasi indebita­
ll~t· .. ~~rl!*. q~Ul ·~arc.hw .• ua. menzogna d11:· · assunta dalla stampa moderata, favorita e meute dalht Propal}a11da in danno degli 

. tagh :a wteQ ere, · · iniziata sottomano dal governo, è. in con-
1 

eredi del Cardinale Consalvi
1 

così si conti-
. ,Jl1ÌgUrialllOCÌ Se Sia possibile, a. poveri. f1:ont~ dell!li, 9hieS!J> Ulìa gpena a puntu~e . Un!J> og:ni gior'!-O a SC~ghare il fitug•o 
giorn~tlisti .scompìsciacarte del bel ~mese, di splllo. E Il br1gantagg10 della calunma ) d' IDsnlti barocclu e p le ber contro Cardinali 
.ficR;ìre i\.nnso nelle faccende del Vaticano, contro.•Ia religione con tntte le· arti e le 1 contro dogmi, contro tutti. Vorremmo u~ 
mentre non vi riescirono i principali gior- malizie di Voltaire e di Don Basilio, pur , po' vedere se il contegno della stampa 

iiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiìiiiiiiiì·iiii·iiioii- l ... --. . ·- ... . ,. 

rappresentandosi alla mente l' imagine della \ sando a quello che avea sofferto fluo allora. 
f11tura compagna della sua vita. - Ella non E tuttavia quantunque ella recasse con 
sarà forse cosi bella, iJrse non posseder!\ i sè un nome .antico, rispettato, al ·quale 
vezzi di Paola, diceva egli a mezza voce, tutti si inchinavano; quantunque sapesse 
ma deve ·, essere dolce e semplice come la che suo marito godeva di una rendita 
mia· povera madre .l'avrebbe voluta per me. considerevole, la' sua felicità non era com-

PAOLA x 

---·-'- Sia. che Paola f?sse_rimasta .a Parigi, :aia 
che Si fosse stabilita m una mttit dov~ Ro­
berto. a 'l'esse goduto della pubblica èouside­

• · ·razione, il suo carattere orgoglioso avrebbe 
sofi'ert.o assai crudelmente per le diaappro­
,va~ioni che non sarebbero mancate al suo 
innt,rìmonio. Ben presto si sarebbe , sparsa 
la voce che ella ei·a tanto al.di s'otto pér 
nascita al giovane inglese, e che il "padre 
eli su'o marito, solo costretto, avea dato il 
·consenso alle nozze; .e quancl' anche per ri· 
guat·do a Roberto fosse stata· ricevuta nelle 
famiglie conosciute da lui, questa conces­
sione sarebbe tornata del pari dolorosa al 
suo· amor proprio. 

Ma Rob,erto, con intelligenza' d'affetto, 
fe' in moJo da evitare queste cauHe di ~of­
ferenze morali a sua moglie ; egli · stesso 
sentiva IIi necessità di lasciar operare al 
tempo, il quale avrebbe appianato la via 
alla nuova mistress Wellesley. Ella 11vea 
manifestato il desiderio di viaggiare in 
Germania, prima nei paesi lungo le rive 
del Reno, poi tra lo alpi della Baviera e 
del Tirolo. Robérto accondiscese pien di 

:gioia a questo deiji(lerio, che s' accordava 
tanto. bene colle intenzioni sue ; e Qomiu­
ciarono una vita oltre ogni dire varia e 
piena ad ogni ora di nuove emozioni. Non 
avendo UUI\ meta determinata, essi cambia­
vano ogni giorno i loro disegni e si fe~rna­
vano o procede'l'ano a seconda che loro 
rueglio tornava. 

Anche ·Roberto sapeva che l'amico suo era: 
stato.: .chiamato dal -padre a Carlton-House. · 
Ma ,.,.: do.bbiam dirlo?·- egli pensava più ' 
al pjacerl} di viaggiarè con -quella, ohe ormai · 
era S,lia nioglie, che ad una riconciliuzione; 
di c~i. nòn vedeva l'immediata 'necessità. 
Egli .. s: eri\ dato fretta di disporre ogl\i cosa 
per là· partenza. Ad Orh1ndo a vea • ·conse­
gnatb una bella somma di danaro; a Co-. 
stanzà avea detto le più amorevoli parole. 
Questa rideva e piangeva ad un tempo, di­
visa tra. la gioia ed il dolore. Infatti quella 
sera, steBs\1· do.vea recarsi in una comoda 
casina 'èb:e Roberto avea acquistato per lei 
in bourg.Ja·.Reine ;o.nu~·. ,q',llltrll. P!lrte le di· 
spiac~:va assai di doverai separare dalla sua 
.Paol/1. .. •... ·,' . ·, , ·, ·, 
. ·La. Cl\fr!JZZa [\ttendeva da qualche tempo: 
la gente di casa s'era rlirJcolta presso le 
finestre e sul ·marciapiede per veder salire 
glii 'sp;osi,' Terminato di •rinfresco, Paola e 
. Roberto uaciroriò1 e :presero lposto nella car· 
rozza; la .. balia col .bambino si sedette di 
front.e. Il gioValje coll'accento deli!L gioia 
comandò.a\ cocchiere: alla staziobe.di Stras-

b,uAg0itoaolf~ ~· Ethampes il matrimonio con 
tanta fretta combinato dall'amico suo avea 
fatto un'impressione assai viva, tanto viva 
che egli avea· decisò · seco stesso di dare un 
nuovo indirizzo alht sua vita. Nel tornarsene 
a casa dopo aver salutato Roberto, andava 

Paola sentiva ogni di più i comodi e i 
vantaggi della sua nuova ·vita, ma tanto 
maggiore era la sua soddisft1zione al' ve­
dere ogni ~uo desiderio compiaciuto pen-

pittta. Non potea mai scacciare !ungi da 
sè il pensiero che la sua nuova famiglia 
non volea riconoscerla, e·!' affetto pieno di 
l'iconoscenza che ella provava per suo ma­
rito non era in gmdo di togliere tutto quello 
che v'era dì ilenoso nella sua posizione. 
Mentre Roberto nel colm~ della gioiti di­
menticava tutto, ella sofi'r!va per la secreta 
ferit11, e, pur sorridendo, era mesta nel fondo 
'del cuore. r,e distrazioni' del viaggio non le 
recavano che piccolo piacere; ella era' poco 

. sensibile per tutto çiò che le sì presentava 
di bello, di magnifico. Si seosse . tuttavia 
un poco da questa indifferenza allorchè si 
avvicinò all(l lla.vierll, perchè là ella avea 
passatn la Blla . gioventù. Questo amore per 
il paese che l' avea veduta crescere, fe' che 
ella pregasse suo marito· di fermarsi nu po' 
più 11 luogo a Monaco, ove gli mostrò 
sorriden~o e piangendo ad un tempo la 
casetta, m cui a vea n bi tato nei prirni suoi 
anni. Hiconobbe la finestra della sua came­
retta; nulla era stato cambiato, e perfino 
un· ge1·anio scarlatto, simile a quello che· 
ella da fanciulla coltivava, abbelliva il po­
vero davanzale, A rendere più compiuta 
l'illusione, si aggiunsero le vibrazioni di 
uu gravicembalo, e una giovane voce, non 
educata, ma piena di . forza, che ruppe il 
silenzio della via solitaria. 

~aola ste' in orecobi un istante; quindi 
si rl volse a suo n:iarito tutta commossa : 

E ùn' altra Paola ? mormorò e !là. Roberto, 
dì quanti anni mi riconduce indietro' questa 
voce; il cQnto, ché tu ot·a ascolti, è quello 
che mio padre preferiva di séptiì-è da me. 

· Dunque tutte le tracce della" mia gioventù 
non si sono ancora cancellate? Non puoi 
credere quale emozione desti in me la vista 

moderata mutasse intona;done, quando la 
stampa cattolica scoprisse le ver~ogne vere, 
reali, schifose dei capoccia delhberalismo. 
Che direbbMo i gìomali ·moderati se i 
éattolici trovassero fuori· certe fabcenduole 
che benignamente sì coprono coi nomi di 
Rcgìa Ta.b!lcchi, Banca di · Costruzioni; 
Fabbrica Lombardtt di Prodotti Chimici e 
tante e tante altz·e rriamchelle ·dove 'i cam'· 
pìoni .del moderatisnìo fecero quattrini alle 
spalle dei gonzi ? - ' Certi messeri che 
vogliono farla dtt censori, dovrebbero pcn~ 
saro a ringra~iar Dio che non si trovano 
in gal ora, e ci :starebbero ·tanto bene!,:. e 
non bestenimìarlo1 nè bestemmiare: alla 
Chiesa od alla rohgione! 

La carità cristiana non permette l'iapoli­
dere al male con male, ed ò perciò che 'i 
cattolici non ritorceranno mai contro gli 
avvers~ri Io armi c01i cui vengono com-
battuti, · 

I cattolici confidano in Dio e non dubi- ' 
tano punto della vittoria. 

Dalle continue insinu.azionì della stampp, 
liberale contro la Chiesa, ricaviamo' del 
resto certezza assoluta che non si · vnol 
distruggere · soltanto la Chiesa, ma· la 
religione per lanciare iliJopolo nella dispe­
razione. dell'incredulità. E' la religione che 
si combatte col pretesto di voler ·coinbat­
·tere il sacrosanto diritto del S. Padre al 
pot~t:e temporale·, Si cominci~ col neg~re 
1 dmtti consacrati da popoli· e goyerùi e 
si termina col sofisticare sulle v.erLtà reli­
giose, cavillando. su tutto e tl'auaigél)do 
. facilmente su ogni cred.onza per terminare 
col non credere più a nulla . .....: Ohi còm­
batte la Chiesa . non è · cattolico1 e di ciò 
dovrebbero persuadérsi certi ostmati otti-
misti: ],.' 

Alcuni giornali eattolici hanno data la 
notizia, da no~ ripròdotta, d' Ulla lettera 
del Santo P!tdre all'Arcivescovo di Firèn~e 
a proposito delle condanuate dottrine. del 
Cmci ed aggiungevano che questà. i!Jlpor­
tante lettem sarebbe stattt quanto prima 
pubblicata e diffusa. " 

Om il Oiorno di Firenze dichiara che 
finora la notizia stmiferita iloù ha omb1'a 
di fondamento. 

di questa casa ! Tu e i tuoi possedete arnpi 
terreni ell uu palazzo che accolse ,tutti ,i 

. vostri antenati, e cui tutte le vostre· .·me­
morie liete e tristi ai rannodano ;. io invece 
non ho altro luogo dì rifugio che iìu tetto 
straniero. Indarno Cel'Clli a Parigi la òaàa 
dove nacqui, la casa 'dove mia màdre m'ha 
data J' ultima benei\izÌOI\6 ; eSSIL nò'ri. ~· pÌÙ, 
Ma questa modesta dimora, iiì cuf'n9ù H'olo 
io non ho sofi'e'rto ·o noil ho patito di$agi, 
ma >\nzi ho imparato a conor.cere le prime 

, gioie dell'arte,. è ancora iu piedi.,.(), p,atessi 
\O entrarci, 11 c~utare ancom uùa volt11 là 
dentro. · • · · ''' 

lìoberto, pronto ad a,lconteutare 'il dèsi­
de,rio di sua moglie, s' avvicinò alla por~a 
e picchiò. . . · · · · ... · 

'fosto cessarono le note del piànoforte, e 
poco appresso una. giovilnettll vestita' di 
nero cotnparve sùll11 sogli:i. · 

- Pei'doni, dis~e ]ìoberto, con quella gim­
ti!ezza che gli era propria,. e accennand,a a. 
Ptlola, mia moglie vorrebbe pregarla dì un 
singolare favore. Ella tanti aunì or sonò ha 
abitato in questa casa,' ed orà' tl~siderereb-
be riposar vi un i sta n, te. · 1 • • • 

Timidamente sorridendo, la fanciiilla me­
ravigliata invitò la signora straniera aden­
trm·e nella carnera ove trovavasi .j[ piano­
forte. In una vecchia sedia a braccinoli 
stava una donna di età avanzata intenta a 
leggere un libro di voto. , , . 

- Nonna, le disse la giovinetta avvici­
nandosele, il signore e la signora deside-
rano vedere la casa. · . 
· Ptwla allora si ufi'rettò a spiegat•le in po­

che flarole quale commo:oione l"avea pr.esa 
al rivedere la sua antica. abitazione; . La 
vecchia le rispose con cordiale semplicit\\. 

- Avrei un alt1·o deside!'iò da acconten­
tare, diHse poi 1>1 moglie di R0berto. Ancll'io 
ave11 una siJJgolare predilezione per J'·aria 
che udii da questa giovinetta. Mt parrebbe 
di ritoruare ai miei prilUi anni cantandola 
ora di nuovo, (Continua.) 

" ' 
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1 LETTERE TORINESI 
! 

(Corrispondenza partloolaro del Citt. Jtal.) 

l forestieri a Torino - Il eholera e la bcn.eficem.a.' pnb'bUca. 
- La festa dllll' Esposizione - I ltwori delliL lllnrla. 

i'OR!NO, 4 settembre. 
Un fatto strano si manifesta in questi 

giorni n Torino, La folla d~i forestieri, ohe 
si era diradata al punto da lasciar quasi 

· · vuota l'Esposizione, ritorna a popolar la 
città e gli alberghi e nel recinto dellfl mo­
strn rinasce la vita briosa ed attiva di 
qualche mese fa. Persuasi che a Torino il 
cholera. non oi fu e non vi è, che l'aria mite 
giova a mantenere buone le condizioni Sfl· 
nitarie, i forestieri sono scappati di gran 
corsa dalla riviera ed hanno cercato qui 
divertimenti e salute altrovo seriamente 

specchi ate. umiltà lo resero caro e venerando 
a quanti ebbero la sortll eli conoscerlo d11 
virmo. Il terzo ordine lh s. Fra.ncesco, del 
quale il def, P. Dujmovi(; per ben tre 
volte fu eletto Provinciale, da lui ripete 
l' attuale sua floridezzn, sia. in Dalmazia 
come nelle vicine isole del Quarnero. Cui­
toro esimio della patria favella, si prestò a 
tutta possa. percliè i religioRi dell'ordine 
coltivassero con ispeciale studio, ed abbrac­
ciassero la liturgia glagoljita, cotanto cara 
ed adattata per i popoli slavi ed alla no· 
stra provincia particolarmente, ove in un 
ai cattolici vivono anche ~li scismatici, i 
quali fra gli altri falsi prmcipì che hanno 
intorno alla Chiesa cattolica, vi aggiungono 
anche qunllo, essere essa nemica della na­
zione slava, mentre invece le ha dato un 
prhilegio che non possono vantare le piit 
colte nazioni 'dell'Europa. Il def. dott. Duj· 
movi6 occupava anco presso la facoltà teo­
logica. di Zara il posto di professore di 
glagoljito, cooperando cosi u che la Dal­
mazia avesse anco tra sacerdoti secolari di 
quelli che compiuti i corsi teologici, a pro­
pria scelta celebrassero in latino ovvero in 
glagoljito, e aegnatamente tra gli allievi 
delle diocesi di Veglia, Spalato e Sebenico, 
ove piit che altrove, e massime nel montano, 
ai valgono del concesso privilegio. Colla 
morte del Provinciale Dujmovi(; il Semina­
rio centrale teologico di · Zara. ha perduto 
un valente professore, e nella provincia del 
III. Ordine di s. Francesco in Dalmar.ia e 
Quarnero si è fatto un vuoto non tanto fa·­
cile a. coprirai. 

(lo comprova infaUi anche l' ultimo viaggio 
del Bano Oonie Iferdervary, e ad eviden.ea 
i 11osti coperti, e le cariche dei croati mag· 
g!ari:tsf!anti.) Una indipendente Croa1.1a però 
uon la vogliamo riconoscere, fino a tanto che 
potremo difendere arte et marte la nostra 
patria dal nostri nemici (e questo lo devono 
temere). ~e i Boemi e gli altri popoli sono 
dell' istesso parere che ci manteniamo cioè 
alleati con tutte le nazioni austriache, noi 
non ci metteremo in verona contesa, por­
remo bensì ogni cura che i nostri interessi 
a' incontrino; noi rispettiamo i diritti dì 
tutti (a parole soltanto) fino a tanto che essi 
rispettano i nostri, e godiamo sinceramente 
(qzeanta ipocrisia l) di ogni loro progresso. 
Noi aapptamo che la Boemia è un baluar­
do dell'Ungheria contro la Germania e non 
possiamo celare che molteplici tendenze ne­
miche dei centralisti tedeschi ci banno fatti 
persuasi che: inimicus inimici amicus meus.• 

oompr.omessi. · 
Infatti a Torino non si potrebbe desiderar 

di più in quanto a salute, e l' illiene della 
città è cosi rigorosamente mantenuta, che 
non s' odono nè odori nè miasmi cosi fMili 
a· riscontrarai nelle grandi città. Da lunedl 
mattina, a tutte le barriere daziflrie sono 
fermati i carri ed i pacchi portanti oggetti 
di biancheria., vestlmenta, mobilia ecc., per­
ché per ordine prefettizio debbono essere 
rigorosamente suffumicati. Questa noia dei 
Sltffumigi è però risparmiata ai viaggiatori 
di qualunque provenienza, bastando - se­
condo l'avviso dei sanitari - un'accurata 
disinfezione dei vagoni delle ferrovie. 

Mercè le cure e lo zelo dell'autorità mu­
nicipale, e la vigilanza. delle 21 Commissioni 
sanitarie create per qnesta circostanza, e 
sopratutto mercè l'aiuto di Dio, che ci è 
largo d'immeritata protezione, noi finora 
siam(! audnti immuni dal grave contagio. 

x 
n. nostro Comitato di Beneficenza ha già 

raccolto in pochi giorni diecimila liro dalla 
carità pubblica, cinque ·mila le ha sotto· 
scritte la Giunta comunnle e altrettanto la 
D~putazione della Provincia, Il centro più 
~rave d'infezione in Piemonte è pur sempre 
Busca, in provincia di Cuneo; ma il oholera. 
da girovago va visitando i paeselli e le 
borgate o più misere o meno popolate. I 
Comuni visitati, solo in Piemonte, saranno 
una trentina ed i morti oltrepassano il mi­
gliaio, tutti compresi. 

Adesso ha. fatto la sue. comparsa in Ri­
voli, a cinque miglia da 'rorino, un grazio­
sissimo paesello seminato sui declivi di un 
colle. I morti sono due. Colà furono imme­
diatamente_ndottate le misure più energiche. 

x 
Intanto ·che il oholera getta or qua or là 

il l~tto e in tutti lo sgomento, il Comitato 
Jell'j!Jsposizione lavora per preparare una 
gran festa di beneficenza da darsi nel re­
cinto della . Mostra il di 8 settembre. La 
Prefettura hu proibito per quel giorno la 
storica processione della Madonna della 
Consolata, che rammenta la grande libera­
zione della città dì Torino dall'assedio dei 
li'rancesi nel 1706; ma viceversa permette 
- sia pure a scopo di beneficenza- quello 
straordmario agglomeramento di gente che 
si dà nll' allegria con tutti i pericoli degli 
.eccessi di gioia e (li bere. 

.Ma provatevi a dir loro q n alche cosa. ! .... 
E però bene che si sappia e lo ai predichi 

che spetta agli ordinatori di questa festa 
tutta intiera la responsabilità delle even· 
tuali ~oriseguenze che ne potrebbero venire. 
Salus pubblica suprema lex esto, m11 per 
costoro l' -aforisma non vale. 

x 
La. Giuria dell' Esposizione ha cominciato 

i suoi lavòri, completandosi con nuov,e no­
mine per l' assenza di quasi tutti i giuruti 
delle provincie m~ridionali e della media 
Italia. La sua prima deliberazione fu di 
non ritenere come concorrente al premio 
ministeriale ed a q nello ordinario ~e non 
l'espositore che abbia esplicitamente dichia­
rato in antecedenza di voler concorrere al 
primo. Altrimenti il premio ministeriale 
'assorbe ogni ultra distmzione. 

, JJa situazione finanziaria dell' Esposizione 
potrebbe essere più florida, ma non è ca t­
ti v n. ·Vedremo quali risultati ci serbano i 
mesi di settembre ed ottobre. 

D. l!'AB!O. 

NOSTRA CORRISPONDlliNZA 

Dalla Dalmazia, l settembre 

Oggi do principio a questn mia lettera, 
col parteciparvi una dolorosissima notizia, 
che tuttora stringe il cuore r. tutti i buoni, 
ala in Provincia ohe fuori. Il Hmo. P, Pro­
vinciale del III. Ordine di s. Francesco, 
Giuseppe dott. Dujmovi6 cessò di vi vere in 
'Zara la mattina del 23 agosto nell'ancor 
·fresca età di 51 anno. Le distinte qualità 
di cuore e di mente, congiunte alla più 

x 
11 miglioramento nella salute di S. E. il 

Signor Luogotenente giusta i telegrammi 
ufllciosi è sempre progressivo, anzi sono già 
vari giorni che principiò ad uscire n pas­
seggio in carrozza. Fondatamente però si 
teme, che S. E. non potrà più dtornnro al 
suo posto in Dalmazia, il quale per i riu­
_niti poteri oivili e militari porta seco dei 
grandissimi disagi ai quali il Bar. Jovano­
vié, cui più che mai a giudizio dei medici 
abbisognano quiete e tranquillità d' a­
nimo, non sarebbe in istato di ijohbarcarsi 
più oltre. Consigliato dai medici curanti, e 
dal suo medico di famiglia, il quale si 
mostrò sempre contrario ai bagni della 
Boemia, S. E. abbandonerà Marienbad ap­
pena potrà fare il viaggio, e passerà a Ba­
aen presso Vienna. 

x 
La nootra Provincia è preoccupata quanto 

mni, per l'estenderai del cbolera in Italia; 
come già sapete abbiamo ora le quarantene 
attivate per soli 10 giorni verso i bastimenti 
provenienti dai porti dell' Italia qualora 
abbiano avuta una traversata incolume, ed 
una quarantena di 20 giorni, la quale il 
governo marittimo può prolungare, verso i 
hastimepti con una traversata non incolume, 
oppure che approdino in circostanze peri­
colose. Preghiamo il Signore perchè questo 
terribile flagello che colla nostr:\ vita ah­
biamo provocato dalla divina Giustizia, 
ce~si dal percuotere più oltre l' Europa, e 
non resti latente quest'inverno per ride­
starai con più ferali conseguenze all' appros­
simarsi della stagione calda. 

x 
Natale Petrovié presidente del Senato 

montenegrino passò questi giorni per la 
Dalmazia a Cettigne, reduce da Costanti­
nopoli portando seco dei ricchi doni spe­
diti da Sua Maestà il Sultano a S. A. i l 
Principe Nicolò ; più l'ordine in brillanti 
pel Prinoi.pe ereditario, nonchè per la Prin­
cipessa Ka.ragjorgjevié figlia del Principe 
Nicolò. Da qualche tempo grandi regali di 
ogni sorta e proprio all' orientale piovono , 
dalla Sublime Porta ai m~mbri della fami­
glia princi_pesc~~o della vicina Montagna 
nera ; sia questi continur doni, come anche 
l' accordo postale e commerciale non ba 
guarì conchiuso la delineazione dei confini 
verso l' ':Albania ecc. el\c, lasciano compren­
dere che tra quei due Stati regna la più 
stretta amicizia, e cointelligenza. 

x 
Il « Pesti N a pio » dei giorni passati, con­

sacra un intero articolo alla visita dei 
Croati a Praga. Anche i Croati, dice il 
citato giornale, si sono portati a Praga, 
ove furono ricevuti al pari degli Ungheresi. 
Noi non ci rallegriamo e n~mmeno oi rat­
tristiamo per questa visita .... In questa cir­
costanza diremo solamente ai Boemi : che 
le visite e gli auguri dei Polacchi, degli 
Ungheresi e dei Croati a Praga possono 
avere J.lOr significato il ria~vicinamento delle 
naziom,' e ~riammai l'introduzione del fede­
ralismo. L' ·ungheria resta una, dall'Adria 
ai Carpazi, nè permette che quest' unità 
vepga divisa; essa nella monarchia Austro­
Ungarica, non è già una parte di essa, 
bensì l'alleata dell'Austria; questo è duà­
lismo, e ad esso ci atteniamo. Noi ai Croati· 
ahbiamq dato ogni garanzia (~ facile l' as­
serirlo, ma è ben diversa cosa il compro• 
varlo) per la loro nazionalità, qnd' è.c/J' essi 
possono liberamente {con gitcmta hbertà è 
orma'i ttota a tutta • Europa, e le scene 
testè succedute -in Croazia sono dovute ap­
)mnw al difetto della libertà qu{ asserita) 
mettersi sulla via del progresso nè a noi 
venne la più lontana idea di magiarizzarli 

x 
La ferrovia Belgrado-Nissa verrà aperta. 

il giorno 3 Settembre ed i molti invitati 
da Vienna e Budapest partiranno con un 
treno apposito, La corrente austriaca che 
domina nel giovane regno ha invitato i 
Signori da Vienna e da Budapest. 

x 
Giusta le ultime notizie il re di Rumenia. 

dovrebbe essere arrivato l' altro ieri a Bel­
grado, a ieri anche di già partito, 

Uno dei principali capi dell'ultima in­
surrezione serba t:!ibln Miliu il quale era 
fuggito in Bulgaria è stato non ha guarì 
catturato ai confini, il che dà a vedere che 
i fuggiaschi serbi non sono stati per anco 
internati nello stato, e che del continuo 
tentano d' irrompere nella Serbia. Per le 
oontinue erruzioni dei fuggiaschi partico­
larmente, ne nacque il conflitto Serbo-Bul­
garo ; ma se queste dovessero ancora ripe­
tersi non so con quale esito finirebbero le 
azioni pt~cificatrici delle grandt potenze in 
questo affare abbastanza psricoloso, 

P. P. 

ITALIA 
Torino - Il Comitato di soccorso 

ai· cholerosi diramò un nobilissimo manifeHto 
per f11r noto che venne formata un& Com­
missione incaricata di ricevere l'obolo della 

·cari ti\. pubblica per distribuirlo in propor­
zione del bisogno ai Comuni d' 'Italia visi­
tati dal terribile flagello. 

Fanno parte di questa Commissione anche 
il teologo G. ,Margotti e l'avvocato Stefano 
Scala. 

J;l.oma. - Andrea Della Volta, ber­
gamasco, Direttore della ferriera di T~rni, 
scompar~o da tre giorni, fu pescato cada­
vere nel fiume Nera. A. vea sul corpo nove 
pugnalate. 

Oa.tania - l zolfatari rimasti chiu· 
si entro la cava di Panche con pericolo di 
vita erano 25, di cui sette vennero salrati. 

Continuano i lavori di salvataggio. 

ESTERO 
Francia 

E' corsa voce nlla Borsa di Parigi che 
il governo stia studiando il progetto dell'e­
missione doli' i m prestito di un migliarùo, 
por calmare Il diaaVIIDZO nel bilancio dello 
Stat~. · 

- La lettera pastorale dell' arcivescovo 
di Lione contro le framnssoneria sarà defe· 
rita al Consiglio di Stato. 

- La domenica 24 agosto a Naocy 
ebbe luogo il funebre acccompagoamento 
della suora Maria Percb, delle Figlie di 
San Vincenzo De' Paolì. Eta essa addetta 
all' oepedale militare della città. Interven­
nero i . niediei, gl' ufficiali d' amministt·a­
zione, gl'infermieri, i generali Hanrion e 
Quenot e tutti gl' ufficiali superiori della 
guarnigione. Nel cimitero il generale Que­
not finite le assoluzioni disse: ( Signori, 
non posso allontanarmi da questa fossa, 
senza afferire in nome del presidio ed anzi 
dell' armat11 tutta, aliti pia, che qui ab­
biamo accompagnato, un atleltato Jji vene­
razione e di ric~nosceuza. Suor Maria era 
per noi la famiglia. Prodigò sempre ai no­
stl'i soldati lo cure d' nua tenem madre 
Morì essa sul campo dell' onore. Oh! addio, 
dunque, o valorosa ~iglia di s. Vincenzo! 
Tu certo ricevesti fin u' ora. il solo premio 
da te ambito. La tua carità ti trasportò 
in cielo fra gli eletti di Dio. La tua me­
moria però rimarrà in mezzo a uoi, e 
quantunque lontana, vivmi per lnngni 
anni come preseutu ai nostri cuot·i. • 

GerJ:uauia. 
Il principe BiRmark annunzia irnprov· 

visamente Il suo ritorno 11 Berlino, SI ilice 

anche che Scbloior si reeberi\ quanto primn 
11 Rùma, m11 non si conferma 111 voco ello 
dol'esse pr~seolarvi le l~ttere di richiamo. 
Ilohonlobe ambascllltore germanico 1\ Parigi 
bn chiesto no congedo, per recarsi 11 Ber­
lino cd ha lasciato l' lltnbnsoerln in mano 
al consigliere ilnrooo Rotombau. 

Tutti questi fatti lasciano supporre sia 
prossll!la 111 mnuifestuzione di quoi grandi 
avvenimenti, che il principe stesso ba pre­
PIIrato nel sno ritiro di Varzln, parlando 
con tanti pet·souaggi Interessati nella vita 
pubblica. 

Nossnno sa dire preciso ciò cbo è por 
avvenire. L'unica 11revisioue cbe vediamo 
da parecchiripatnta è cbo llismarlc. intenda 
mdunara nn Oongrèsso euròpèo per l'lesa­
minare la. questiono egiziana, e provooim 
misuro uniformi per tenor lontani l morbi 
epidemici e gli anarchici. 

Russia 
Il capo della polizia di V11rsnvia ha 

pubblicato un deeruto con col ordina cbe 
si ohi odano le porte o le finestre q nando 
passerà lo Ozar. l conduttori del tram sa· 
ranno rimpiazzati dagli agenti della polizia 
per tutto Il tempo che lo Czar si tratterrzì 
11 Varsavin. 

11 29 agosto una commissione composta 
di ingegneri o di gendarmi ha esamiuàto 
di nuovo le stazioni ferrovia1·1e o le case 
e stnmborgbo adiacenti. · · 

DIARIO SAORO 
Sabato 6 settemb1·e 

s. Severino Pp. 

Cose di Casa e Varietà 

Il . raccolto dei grani del 1884, 
see~ndo i rapporti giunti al ministero di 
agricoltura, sarebbe di 45 milioni di etto­
litri, cioè inferiore del 12 Oto al prodotto 
medio consueto. 

Morsicatura. A Rivolto venuti 11 rissa 
per futili motivi certi Tomaselli Pietro e 
Barese Tomaso, quest' ultimo ricevette 
dall'altro una morsicatura alla mano sini­
stra, della qu111e non guarirà prima di 
otto giorni. 

Il Tomnselli si è reso latilantu. 
Un quadro di Raft'aello. 11 governÒ 

'iuglaPe comperò il famo@o quadro di Raf" 
fael!o San zio: Nostra Donna con S. Gio­
.vanni Batti.~ta e S. Niccola, esistente 
nella collezione del dMa di Marlborougb. 

:nel palazzo di Blenbei m a Londra. Qitesto 
dipinto. venne pagato nu milione e sette-
centocinquanta mila lire. . 

Pontebba-Pontafel. Il capostazione di 
Pontebba d'ordine superiore ha vietato a 
tutto il personal~ ferroviario di varcare il 
confine e recarsi a Pontafel senza averne 
ottenuto speciale pormosso in iscritto da 
lui. 

Vnolsi che tale disposizione sia stata 
causata dai r,ipetuti incidenti avvenuti 11 
Pontafal fra quegli abitanti e il personale 
ferroviario di Pontebba, 

Consiglio di Leva. Sedute dei giorni 
'3 e 4 Settembre 1884. 

D'istretto di Codroipo 
Ahili di 1• categoria N. 66 

_ Abili di 2" categoria • 35 
Abili di 3' categot'ia ') 7S 
lo osservazione ,. 6 
Riformati · 11> . 31 
Rivedihili • · 32 
Cancellali 11> l 
Dilazionati 11> 45 
Reni.teuti 11> 6 

Totale N. 295 

Un elogio funebre. L'altra sera mi 
sono divertito nn nrondo a le~gere nn lll'· 
ticoletlo del Gim·nate di Udine - OlldU· 
tomi a caso tra mani - che ha tutta l'~­
ria ed il sapore d'una calnndt·inata. 

Si tratta di un morto, verso il quale il 
cronista del Giornale di Udine compi 
nn' op~ra di misericordia oollooandolo nel 
feretro e perchè lo soppelli dopo avergli 
fatto un amenissimo elogio funebre. 

11 morto è nn periodico-libello prote­
stante, pornografico, 11n 'disgraziato botolo 
rabbioso cbo superba monto volea rinnovare 
e cielo e tcrm e terminò col rimetterlli 
ranno e sapone e parlino le modesta cuoift,., 
di car~a. · 



Non ò il caso di dire Il parcu sépuUo, 
perehò Il sullodnto croois.ta gli augurò la. 
rlsnrrev.ioM, dopo aver sparso fiori e la· 
grlme sul feretro ddl',lufelieo, tolto lmma· 
tnramento all'affetto del auo redattore e 
lettore unico. 

Il Giornale di Udine ol. ra sapere cb e 
Il periodico-libello protestante, pornogra­
fico fu un benemerito e coraggioso giornale, 
ma disgraziatnmente, crebbe tlsicncoio, 
tlsloncoio, uè valsero 11 sosteuerlo io vita 
parecchie migllail\ di lire speso dal suo 
Dlrottot·e responsabile, obe finalmente man­
dò al dhnolo, dal quale. era Ispirato, anche 
Il marmooohio, visto e consldHrato ohe la 
malattia .era tropp.o cronica e non vi poteva 
essere. barbn di medico (in tal cnso Il me· 
dico sarebbero stati gli abbonati obe non 
venivano) non v'era dunque medico che 
potesse far, camminarP, almeno sui tram· 
poli, Il meschlnello tormentato. dalla con· 
snnzlone. 

E tottq fe.co Il povero babbo poi marmoc­
chlolto bencbè fosse uon poco rij:lUitoute l 
Lui dledo l brodini ristretti, lui le poi­
petto Ili pollo, lui i ricostituenti d'ogni 
fatta, lui e nessun altro. I parenti, quei 
crudeli, lasciarono che l'Infelice tirasso Il 
1lato a suo bell'agio e se ne andasse purè 
a carte quarantotto senza dargli un &oldo, 
un misero soldo, per prolungare d' nu ora, 
d' un minuto, d' nn solo minuto, la vita 
del tàpinello! Ingr,,ti, gente senza cuore, 
crudeli, snaturati l i berali e patrioti del 
Friuli l Perchè permettere che si estingua 
la < sola voce forte e sicura che dspondesse 
le protesto della ragione alle calunnie, nlle 
esagerazioni del nostro piccolo VaLicano,? ::. 

crn,loli, centomila volte crudeli, libernli 
e patrioti del Friuli! Vedrete nn po' adesso 
cbe ·non c'è più il periodico-libello prote· 
stante pornografico, cosa · saranno capaci 
di compluttare i sncerdoti del Friuli d' ac­
cordo col Cittadino Italiano l Voi non 
potete snperlo, ma snppiate cbe tutti gli 
ecclesiastici, tutti 1. càttolici temevano la 
collem o le Invettive del tisienceio perio­
dico-Il bello, e verciò si astenevano dalle 
congiure contro la patria e dal farne di 
ogni sorta contro la libertà. Adesso vi con· 
cleranno per l~ feste! La libertà la mette· 
remo in grat1eola e comanderemo a bae­
oheita l Il gatto se u' è andato o ln~oiate, 
CR1'1 liberali, che ballino nn po' anche l 
sorci. Il professore libellista ò stufo di far 
la sentinella al clero di Udine, è stufo di 
sprecar danari nella fazione e sacrificò 
volentieri Il ano mostricoiatolo per non 
Sllcrlfioar del tntlo la borsa. Lasciate adun­
que che si respiri nh poohlno! 

Ma vorremmo sapere dal ero n i sta del 
Gio1·nale di Udine qual rnzz~ di bene· 
merenza e di eor11ggio abbia dimostrato il 
defunto periodico-libello. E' un rebus ine­
splicabile, quantunque sia )!et·messa ogni 
sorta di bugia (tuanlio si tratta di certi 
elogi funebri, sul genere dì quello spiffe­
rato sul feretro del disgrazinto libello. La 
morte di quest'infelice è una splendidi\ 
prova 'Iella fede e del bnou senso del 
nostro. popolo il q onte non presta ascolto 
ad nomini che superbamente vogliono di 
farsi apQstoli di nuove idee e nuovi prin· 
cip ii. 

Benemerito e coraggioso fa il popolo a 
non segni re, a disprezzare le perverse dot· 
trine, le empie massillle del periodico-libello 
e n~o già q nesto disgraziato aborto di una 
mente invasa d11 odio diabolico che Bi foce 
a combattere il cattolicismo in tempi nei 
quali . il . combatterlo è mezzo per farsi 
strada alle caricbo ed agli onori pubblici. 
Nell'Italia cattolica pnr troppo .tocca ve· 
dere esaltato cbi diserta all•1 religione dei 
suoi padri e la calpeAta e la disprezza, 
perehè oosl esige la moda, l' asnbizione, 
la cecità delle passioni! 

Bella benemerenza e bel coraggio dav­
vero! Speriamo che i! periodico-libell9 se 
ne etili sotterra in eterno, là dove l'banno 
pietofamente composto - aspergendolo con 
liquore di cent'anni - il cronista del 
Giornale di Udine e i! professore libel­
liilta, e sper1amo che non salti il ticchio 
ad alcuno di cavarlo fuoti dalla sepoltura 
e richiamarlo in vit11 col magico potere 
del denaro. Resti por là nel sepolcro, ma 
se a caso n' avesde a uscire, s'accerti il 
cronista del Gio1·nale di Udine e il suo 
compare llbel!ista, cbe il libello s11rà ·sem­
pre q nel tisicnccio ·che fu e ci vorranno 
tuorli d' nova e bistecche. a josn, per 
tenerne un po' regolati i polmoni e com­
battere il microbo ..... della bolletta. 

li popolo non vuoi saperne di udir pre­
diche da pulpiti dai quali si bandisce il 
verbo d'nn apostolato di ribellione alla 
religione dei padri oot•tri e alle sue auto­
rità legittime. L' Italia, il nostro Friuli in 

·-·11 òrr'i'A.DlNò iTitU.:Nò .. 

lspeoial m6do non è terreno adatto per sl­
mill apostolati. 
Il Giornale di Udine si sbigottisce al 

pensiero che fra non molti anni possiamo 
nvere In Italia solo credenti e lncrlldull. 
SI tranqnillizzll Sat·à tanto di gnmlagnato 
pel. caratt.et·e italiano, glaccbè 11 un uomo 
di carattere non è por1nesso tradire l suoi 
doveri più sacrosanti, la sua fede per ab· 
bracciarne nn' altra. Ft·a un incredulo e un 
apostata preferisco il primo. 

Gra~io 11 Dio gli apostati in Italia si 
contano snlle diln, e se il Giornale di 
Udine confida nella risurrezione del perio­
dico libello mercè l liberali e i patriotti, 
s' inganna a partito. Anche fra c,1storo non 
f11 nè freddo oè caldo the il periodico­
libello sia morto e per partu di essi ben 
difficilmente risorgerà. . 

Il Giot·nate di Udine termina l' epi· 
tsftlo al morto libello dicendo che questo 
< aiutato, sostenuto, lngrnndito, può essere 
un calmante cd un astringente e In B(llute 
della religione, ba~e di pace' sociale .. » 

Questa trovata merita davvero un soldo. 
Siamo in ternpi di colera o dappertutto 

non si parla obe di calmanti e di astrin­
genti, ma non avrei mai creduto cbe l'In­
gegno d'un giornalista per q nanto bislacco, 
andasse a scovar fuori nn surrogato nl 
laudano od . ai limoni io nn misernbile 
li bello per consolidare la oorllpaglne sociale 
e molto meno por essere la salute della 
religione. 

Raccomanderò lo scopritore del surrogato 
suddetto ai Pasquino per· la decorazione 
del pedestre ordine tlell' Oca, o lo metto in 
vista ai sinùaci di Napoli e t!pezia pur le 
sue specialità in calmanti od astringenti. 

Ù;a. 

Pare impossibile l Riceviamo e pnb· 
blichlamo girando il reclamo 11 ehi di 
ragione. 

Che l' on. Municipio, di Udine 6 la 
R. Prefettura, fra tanti provvedimenti che 
hanno dati e danno continuamente per tute­
lare l'igiene pubblica, coi proibire mercati, 
sagre, processioni, eco. ecc. non abbiano 
dato col naso al locale della visiti\ di 
leva! ... 

Nel detto locale s'incominciò fin dal l 
corr. !Dese la visi.ta di leva militare per 
la nostra Provincia, visita che continuerà 
tutto il mese in corso e buona parte del 
pross. ottobre. 

Ebbene, i poveri giovnni soggetti a tale 
visita e che vengono dichiarati idonei al 
servizio mìlitare, dalle ore 10 Rntimerld. 
in cui vengono invitati a presentarsi, fino 
alle ore· 4 pom. vengono rinchiusi 6 te­
noti in un'angusta sala, poco illnmiua.ta, 
meno arieggiata, infetta d'acido fenico, 
stipati gli uni oont1:o gli altri in modo 
da non polursi neppur muove:·e, senza pau­
che da sedersi, con qnestì giorni di afa 
solfocapte!: è nn vero sconcio... In un 
paese civile come il nostro, nessuno ter· 
rebbe i snoi cavalli, i suoi buoi, i snoi 
asini, pecore, cu.ni, gatti, eec.eco... stretti 
gli uni contro gli alt~t nella condizioni, 
in cui sono tenuti i nostri poveri giovani 
comprovinciali, ed in stanze q nali sono 
quelle in cui devono restare per ben sei 
ore! .... 

E' q nesto il modo, si domanda, di tener 
lontano e di combatterb il terribile morbo? 
E dire che a tale scopo Bi vietarono i mer­
cati, le sagre, le processioni, ecc. ecc .... 

Speriamo che la commissione sanitaria 
di questo comune non tarderà ad ispezio· 
nare il· luogo, e saprà ridurre chi di 
ragione a utilizzare altre salo contigue, 
che pur ce ce sono nello stesso locale, per 
riostallare i poveri giovani coscritti, sog­
g~tti n star rinchiusi parecchie ore per le 
deliberazioni a prendersi, dalla Commis-
sione di leva, a loro riguardo, Y. 

(Comunioato) 
A quel povero fanciullo che, non con-. 

tento di avere sparlato in pubblico Caffè 
a carico nostro, nell' estendere il Comuni­
cato cile loggesi nel o. 20 l del Cittadino 
Italiano 4-5 settembre a. o. sotto il titolo 
Grato animo, e, nasco.ndendosi sotto la 
gonnella di una donna per timore di ono 
sculacciooe, si è preso anche il gusto di 
lanciare per la pubblica stampa nn11 frec­
ciata .conti'O di noi, rispondiamo: 

Cbe saprem9 sempre render conto deÌle 
nostre azioni 1\i nostri Superiori imme­
diati ; ma non lo faremo mai ad un fan-
oiullone pari suo. · 

Che, in venti anni che sinmo a cura di 
11ni~o, non .ci è rulli. ancora avnnzato tomvo 
di gnare d1 pa9se lll paese, trascurando i 

nostri doveri, per darci voi quell'aria 
d' importanla che si dava la mosca avanti 
il carro. 

Chu, finalmente, se continua 11 dare tali 
saggi di civiltà e di creanza, el faremo 
un dovere di procnrargli una balla, perobè 
gliene insegni i primi rudimenti. 

•rdceslmo, Il settembre 1884. 
Don Antonio Morandini 
Don Antonio Mauro 

NOTIZIE DEL CHOLERA 
Bollettino sanitario uffioialo 

Dalla metl!anotte del 2 alla met-tatJotte del 3 

l'ro11incia di Aquila: Un caso a Castel 
di Sangro. . 

Provincia di Ber,qamo: Un caso ad 
Azzsno, Stln. Pnolo, Bazzana, Bergamo, Ca· 
stelrozzone; Fontanella, Osio di Sotto, Piano 
al Brembo, Spimno, Orgorano e Zogno; 
otto a Treviglio. In complesso sette morti. 

Provincia . di Bologna : Un eliso a 
Porrdlln seguito da morte. . 

Provincia di Campobasso: Un caso a 
Caatellone, tre n Scapoli. 

Provincia di Caserta: Uo caso a Cam­
posano, Capodrise e Ceserna, tntti e tre l 
colpiti provenienti da Napoli. 

Provincia. di Cuneo: Cinque casi a 
Busca, quattro n Centallo, a Cuneo e a 
Villafalletro, d ne 11 E'ossano, uno a Demonio 
a Dronero, Morozzo, Saluzzo, Somariva, 
Tarantasca, Vezzolo e Voltignasco, in com­
plesso quindici morti. 

Provincia di Genova: SpeÌia 27 caai, 
sette morti, due casi a Ricco del Golfo, 
uno a Borgbettovnra, un morto. 

Provittcia di Massa: Tre casi a Castel­
nuovo, 2 a Fivizzano, l n Molazzana e a 
Monte altissimo; tre morti. 

Provincia di Napoli :. A Napoli dalla 
mezzanotte del 2 a quella del 3 in città 89 
nuovi casi e 40 morti di visi così : San 
Ferdinando tre, San Giuseppe due seguiti 
da morte, A vvoeata tre con un morto, San 
Carlo Arena quattro con due morti, Vicaria 
quattordici con quattro morti, Porto tredici 

. con otto morti, Pandino quattordici con 
sette morti, Mercato trentatre con sedici 
morti, ono a Capodimonte, uno a l'osilippo 
ed uuo al Vomero. Dei casi precedenti 9 
morti. A Procida nn caso. E' morto l' io· 
formo di Carivano. Sembra ebe il caRO se­
gnalato 11 Portici non sia di colera. 

Provincia di Parma: D ne casi a Ber· 
ceto, ono a Noceto e a Parma; tre morti. 

Provincia di Re,qqio Emilia: Due casi 
n Villa Minozzo. 

Provincia di Torino: A Rivoli 3 casi 
due morti. 

Bollettino odierno: 117 casi e 89 morti. 
Bollettino di ieri: 237 casi e 141 morti. 

Napoli 4 - Moltissima gente è partita 
ieri ed oggi, specinlm~nte coi treni di 
Roma. La città è spopolata ma tranquilla. 

Venne proibita la vendita dei fichi e 
delle lumache. 

Ecco il bollettino ottimo pubblicato dai 
giornali: 

Da mazzanotle del giorno 3 11 mezzogiorno 
di oggi vi furono 65 casi e 25 morti. 

Pochi caHi, dopo le disposizioni prese 
dalle autorità, possono rimanere OC!lnltati. 
Per cui le cifre oftlcia!i, d11te dai giornali 
debbono ri!enersi esatte. 

- Ii Re, accompagnato da Depretis e 
Magliaui, si recherà a Napoli sabato o 
domenlcn. 

Il, Papa mandò diecimila liro al Cardi­
nale Arcivescovo Sanfelice, ptJrohè si~no 
distribuite alle famiglie povere dei colerosi. 

Roma 4 - A Gassino cd 11 Marino si 
respinsero i viaggiatori provenienti coi 
treni da Napoli. 

- A Civitaveeebiil, iersera, la popola­
zione voleva impedire l'arrivo del treno 
da Roma, guastando il binario. Intervenuta 
la forza pubblica, la folla venne dispersa, 
non senza difficoltà. Furono eseguiti alcuni 
arresti. 

- l medici napoletani Stazzani e De 
Simeone, reoatisi alla Spezia a studiare il 
colera, fecero le prime relazioni al mini­
stero. Essi confermano l' Influenza delle 
mo&obe per 111 propagazione del contagio. 

- 11 Comitato Centrale della Crè>oe 
Rossa, ricordando la sua precedente circo­
lare, dlehiam cbe il ano statuto l' obbliga 
sulla base della convenzione di Ginevra a 
limitarsi al soccorso del feriti in tempo 
di guerra. Perciò i capitali e Il materiale 
della Sooietà non possono adoperarsi pei 
colerosi. Ciò sarebbe contrarlo allo statuto 
sociale. 

Nondimeno i soci sono liberi di costi­
tuirsi in centro di soccorso pei colerosi, 
offrendo Il vantaggio di o n a istitnziono 
già organizzata, pruehè nè di nome uè di 
fatto sia impegnata la Croce Rossa, ' ed i 
suoi capitali e il suo materiale restl11o 
incolumi. 

< Il ministro dell'interno interpellÒ Il 
Consiglio Suveriore di Sanità se si doves.· 
aero mantenere le qa11ranteae terrestri ed 
i cordoni sanitari. 

< Il Oonaiglio emise parere che Il governo 
poteva abolira la quarantene alle frontiere •. 

« Credesi che in seguito a t11le voto,' ~ 
saranno qnauto prima levate le quarantene , 
ai confini dell'Austria e della Germania. » 

Cosi dice utÌ dispaccio della Gazzetta 
det Popoto. 

Maraiglia. 3 
colèra. 

leri tre decessi di 

Parigi 4 - Ieri un decesso 11 Tolone, 
otto nell' Hernnlt e quattro nell' .A.ude. 

Nei Pirenei Orientali lel'i nova decessi. 
L' epidemin diminuisce d'intensità. 

Madraa 4 - Domenica vi furono 24 
morti di colera. 

N. B. Madras, capoluogo della presidenza 
omonima, Indie Inglesi, conta circa 400 
mila abitanti. Fondata dagli ingleal nel 
1639. 

Londra 4 - li Daily Tetegraph ha 
da Cardiff: Il vapore italiano Abissinia 
proveniente da M11rsiglia è giunto a Cardiff 
il 29 agosto con tre uomini ammalati, 
Trasportati 1111' ospedale uno degli llmma­
lati mori. Il medicò dichiarò eh' era morto 
dì eolèra asiatico. 

TELEGRAMMI 
Berlino 4 -· Il Correspondent di Am­

burgo dice che si fanno preparativi a Stet­
tioo per uu eonYegno impet·itde, che a­
vrebbu luogo in ottobre. Lv ozar arrive­
rebbe a Stettino con la squadra rassa, cbe 
verrebbe salutata in quel porto daUa 
squadra germanica. 

Londra 4 - Il telegrafo 1:hinese verso 
Pechino è interrotto. 

Hong-Kong 4 - Fu stabilita una 
strada stralegica attraverso il cimitero 
francese di Canton. Le tombe vennero sac­
cheggiate. 

Berlino 4 - La Norddeutsche dice:, 
L'ambasciatore della Francia notificò al 
ministero degli esteri •lhe il comandante 
della flotla francese nel mari della China 
ricev~tte fin dall'apertura delle operazioni 
i' ordine di combinare il piano in modo 
o he le città aperte e i quartieri stranieri 
restino possibilmente fuori della sfera 
d' azione della !lotta. 

Vienna 4 - La Neue Freie Presse 
in uu articolo deride la paura del colera 
cb e si ba in Hai i a. 

Crede che lo quarantene continentali 
siano perfettamente inutili e dice essere 
necessario prendere misure interoazional 
in India. ed a Suez. 

:N'C>'T"XZX:El X>X E!IC>RSA 
4 settembre 1884 

Rond. !t. 5 Ora gcd. !luglio 1884 da L. 95.40 a L. 96.GO 
!d. id. l genn. 1884 da L. 93.23 a L. 93.38 

Rend. auatr h\ carta dn. F. 80.65 a. L. 80.80 
Id. In orgento da F. 81.40 a L. SUO 

Fior. eff. da L. 207. a L. 207.50 
Banconote austl'. da L. 207. a L. 207.50 

Oarlo Moro gerente responsabile 

T.A.RJY.CE 

L'unico mezzo per preservare dalle !armi 
j vesti ti, le stoffe, le pelli co i e ecc. ecc. 141 
è quello di us~tre la Carta Insettioida 
Detaineai premiata all'Esposizione Uni­
nersule di Parigi. 

Deposito in UDINE presso la Drogheri~ 
di FRANCESCO MINISINI, . 
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del prof. ~b\a~op~lo,, Cyot., 59· : 1 · • , brpsa,· per M; Auicétò. Ferr'an. te. L: 1,40." ! 'dej morti eoc. L. '0,60.· · , '. ' . n " 

ÙIRO !\.,.il.1VaaMO"PEHS.·Memorìe bw· ~ · · · · '"" , · ., · · frat. Bein!'iiger;' imittÙÌione bellissima·delle 
Dr ) . p . . 'I'rA. UA. AJ PliUDI . D. I' LEONE. XIII }{IANUALE E REGbLA del tot·z: ordina c9rltitli ·in legnd antico •.• Prezzo L., 2,40. le 

grafiche letterarie di l. omentco ancmt. p N'rE"ICE E HE C t 50 ' · l ·d' S F d'A · ' ·a·· b Il l 
Belli•~iìnti· vol\l!Ire•to· su·'Jbuona ca1:ta:·fQQtl.,. · r. '" , '. " l!. en · 1 • ·, sec.o are t , 'rancesco sstsl sacon o cornici dovate, c'o m presa una e a o eogra~ 

• ' 1, le ì:ecenti' disposizioni di S. s; Lèòne XIIT. fia. /-.·1> ,1,80, q~pt .. 60; .b5 le cornici uso 
ìllustrazioni.1 rL, r2.. ·.:: · " · · ;.: Volu\:netto di pag, 241.' L, 0,45; · '' · ' ebano - Ve ne .sono cli,,.più pi!lCQle, chi 

IMPRESSIONI D'UNA GITA Af,LA ... 
1 

idem··· ,,,'tJiùi piocolo, di pag .• 64 ·ceht. ·15. >Bèrvirebbero mofto liene co'me reg,ili di dot-
GROTTA' D' ADEL8BERG. Memorie di Do• • · IJl"'AlNlE M·AJORIUS' ET MINORES cum tri~a; ùl pi'eizo 'di L,' ,1,20 è 0,60 la ·dozzina 
meuiii<ì :Pa·.ocini. Cènt. 50. · Ai NNUAR.lO EOOL'•'SlAS'rlCO della città .~, ' ·. ' ' ' · ··" · · >' ·~ ' · · · · · · · · "' prec. et oruziqnibus <liqeudro in procea~ioue dRANDE DEPOSITO· d' imlnagim ai santi. in 

CEN'NI STORICI' :suLL' ANTICO SAN· ed arcidioce~i di Udi.ue. per l' .an!l.o 1882 10 festa .s. M~rci Ey: eqn',feriis'rog~ti.0'\1,\ÌlD.} ogljo, iD.~~Il){lna, a: pizr,o ecc. . 
TUARIO DELLA MADONNA DEL MONTE (ultimo starnpu~o).,:{J.·'l. , adJU[Jotls evaugelns altquot ·prectbUEi ·M · QUAD!lETf! P~.r, i!llm!lgini J1i santi, ritrstti 
Hopra ·Cividale 'cl el: Friuli, per. L~igi·.P,i9t.r9 N:ESSAM'Iil·.HOM;4J:W; ~dizion~ Emiliana certa:s pustes ex consuetudine 'dicehdes, nec èèc:,, d,a .p~l)t. 35 ,la ,dozzi.nn a ,;c~ 11t. 50,1' uno 
Costantini Msis. A p. Civid.al~"e, Cent. :lO. di :Venezia con tutto le 11ggmute,, m legatura,, non in ben'edictione e'quorum et arii'malium 

AT',l;~ D,}j]L, .MAR'rl'\11.0 ~LS,, J;lçlN~F.t\.· (\i'.Jnsso e comune. Cent. 30. CROOET'rE di osso•con ·vedute dei .principali 
oiO::v.ulg~riizati, dal gre~o e cl: annotatt d>tl MESSA LI per· niessn da in'orto r.: 4: OFFIOIO DELLA SET1'IMANA: sANTA santnari d'Italia,' Cent. 20 l! una. 
ao. Marco. Belli .Bncelhere m filosofia e MASSIME ETERNE di s. Alfonso. Mai ·è della ottava di pasoua seconde il riteidel ,>JJEniilLIE :d'argè'nto e. dl 'ott~ne; 'argen-
ettérè. C.' 50, ' ' da .deLLiguori .- EJega!lte volumi\tto ;d·, m~ssale e <\elo'Jireviat•io l'O mano; coll11 di- tat~ e)1orate' 'da. ~grli prezz.?. . · · . . ' 

ENCICLICA di s. S. Leone XIII sul ma· p~g; ;472 c~nt. 20; leg~t.o: !D carta mllroc: chiarazione delle ceriQlonÌil .e dei,misteri,; CORONE dii oerit, 85 a,·L.l',IO la doz:i:jna. ,) 
trinionio: ·Te$to latino versione, itaUa.na. c~'inata cent. 4.0·, con placca 1n oro cent. 4~, legato. in.mez~a pelle L, :1,50., .. ,;,.,, · · · '"" : ·" 

· · u t 6' ÌJ•.tto. con traduz.1·011e .·Jt•lt'•na·. d1· Moos.·. MEDAGr.IO!'!I in ,gesso. a cent, 35 l' UUQ. L· O;Sò.•>".\ 1'! ·Ìnèzza pelle cent. 55; ·oon busta cen ·· o. ,. ,.,. ~ Q 

INDI)lrzzo letto da s,. Em. il Pat~iarc11 co~ ... t1l,gl.~.? ,in ox·o c.~n.t. 90;, tuttlj P.?,l,l~ .. L.. Mtlrtini L, 170 ;. . <; • . . .CllOCIFtSSI di varia· grandezza, qualità e .· 
di Venezia e discorso dt Leone Xllltn oo· U'iy 'e ·jnu. . . ,. '",;· , 0FFICIUM, HEBDOMADAE SANOTAE ,pre)iiZIJ. ' ·i i· 11 , .• , ' ' • · • • ' 

casione'de!'pell'egrinaggio nazionale a: Roma. :jl'IORED.I pEVO~E'.PRÈGHIERE. eser7 et octavae paschae, in tutt11 pelle edizione ·.: ,L~Fl~ ALLUMINIU d. appe.ndere .a\la cate.na , 
Al "e'nto L. •2; ·:·, ot'zJ'o del crtsttano, dJ Cll'Ca .pag. ·aoo,.stam.. rosso e· nero T. 350 . . . . . . del\ !lf:ologiq ,-, LA~IS ,dl tut~l.li prez~t e, 

v r1 50 ' ' · "' • · · ·: · " ' ' ~ ' d'ogni .~l1\tt~ - P~NJ;'IE d'ac~mto Pe.rnrys-
PNROLESULLAVITA DI. D. G. BATTA 'pato con bei ·tipi grandi a ce t. ; ID•. 0FFICHA: propria passionis' D. M .• ·Jesu >Jìi•J· tch'e.l~. ·~·o;,ard-.Ma.r.oJli ecò: - .. PO .. RTAPENN. E 

P d. V d 1· J tt ·n oar'ta marocchinata cent. 70; çon .. b!lsta "l't r ,.. v , GALLEHIO · arr. t en og to, e. e 1 
85 1 Christi,• tutta pelle·ediz. rosso e nero L. ·3;50. aemptlci' e' rWchissimi in avorio, le~tno me· 

quell!l Chiesa parrocchiale ·iLtt'ige~in'lo delh1 ceqt. ,75;, ~e.z~a~v~Ue 5e?~: ; con.: :P .acclJ. ' 11 · · ,., · · · · 1 t' · · 
inioro L. l; con tagho lD oro L. l. . . MEDl1'I.ÀM0 LA PASSIONE di 'Nostro' ta pvcc.-:: I'OG?~A-PE~N~ e.eglln,.18s1m1 -

sua ,1!:\?,r.t~. C~.JJ,t; ì35' , . .:. . . ·- :. , : ,,,,i •,, L! A. .. DOTTR'NA .. c· o.rs·rrANA .. di M. ons. Signore Gesù Criito. Cent. 10. . , I~CifiOSTRO .setnphce. e coptahv9, .ne~o, ross.o 
DlWJOHSO DI,·MON::;l. CAPPELLA.RI·ve· •• " . .. . · . , " .: .. VIoletto, bleu; carmm, delle m1ghor1 fabbri· 

scovo di Oirene ai pellegrini 1\ccorsi ,il 13 ·aa'sati a~ ùsr.',l}ell~ J:!i?c~~} dit{4ino, c_on . DI VOTA MANIE):l,A di visitare i santi .ohe 1 nazionali'ed: estere·.:... JNCHIOST!i'O,:nl 
giugno 1882 al Sant'lario di Gemona: Cent. ag~iunto Cateclitsmo dt altre f~ste _ecclesm- se~olc:i nei gio.ved~ e venerdi,~~ptq con aq.,;, . Q~!!IA ..... CALAMAI di ~grii _forma, d ogni 
5 :r;; lfo'' al''cè'ntò: · · " · stichi;i ristampnta, con autortzzazwne ec- n esse mrlulgenze. Cent 10. · . p,~e~z.o d'ogni gusto, d, ogp.1. sorta; p~r t.a7 
'LA'. V·ERLTÌ CATT'bLIOA br FI~ON'r~. , cle~iuética dalla' Tipografia del Patronato: ., AFFE1'TI. davanti t\1. S. S. Sacramento v(/h) .e :Per ,.tasctt: 'POR'!'.!. LIBRI per .student) 

Al MOblllHNI EHHORI del Oan. Gwvnnm Brìa bopi!l cènt. 50; scon.to''del 30 ~ a chl chil!sq u~l Sepolcro copié 100 L .. 2. . tn tela mglese ·- BIGHI! !l ,R!Cìll.EI.LI, ,t? l~gnq 
11oder Decano della diocesi di Concordia) ·be[ncquista almeno 20 copje. · ·· ' '' ·· ·. L· · · · ·· · · ·• •· ·con' filettatura metallica .nouclìè con tmpres· 
de.dic;+. J.i'.l.· -.C .... o!n. i~.~J,ti P .. ttrroc.ob. jali. L .. ~: ... '. APPENDICE PRA.TlCA alla Dottrina ori- VESPEH!J FES'I'IV:l· di tu~to .l'anno. In : sio!te" dell!l ni;isura' metrica ~ SQÌJAllETT( 'di:c 

""'· stian,a.,',Oe~t. 25. .. · '. , " , ' · ·, · , mezza p~lle L. 1,15 .. ,. , , .. le!l~o coni)nii·e fini:- ÌIIE1'RI da'tasca, a mola • 
'CENNI I•J PEN81ERLSULLA LJTfiE~~A ' pOTTRINE CRISTIAN~ .. Lis ~razi()ns "':"" . ÌL PICCOLO UFFlZlO DELLA. BEATA - ;coMPA~I 'd'og_ni pi:e~zo - ALBmiS pe~ ni· 

SOCIALE . .U',lJiLiEG\0' P~J;, P, . \ , ~· . w· Il s~o:no qe o, ros -.. Oo.~utz!on .. :At .Plq,E\ ti VERGINE MARIA .. tutta· .. pelle ediz rosso e segno e• •per htografie ~ SOTTOli!ANI dl tela 
monte•.-•Cent; ·50;, .. ' · ' · u , nestri fin _ Ju dm u:natorjs J:!rmclpat , de nero L 3 75 ' . · · lucjda, con fiori, paesaggi, figure ecc. -n 

L''A::Nt~A 'U.~ANA. Quattro c(Iiiose' d.o- rlestré' s~ lrEirla ..:.. Lis virt.tis teologala -li Dèttb di gran· lusso 'L: 5,50. ' ' , l· GOJI\~!A .p~r ~apia·· ed iuchiQHtfCJ ...,., ()(l.LLA;. 
mando del P. Vincenzo De Paoli Thuille ... ecciat'- Oent 30. , .... , i . ,. •:' . ! . . • . • LIQjJI)lA, p.er mcollare a fredçlo,,-;- NOTES.d\ 
Cent. il}: ·' , ' .- · · . . . . VADE. MECUM s!'cerdotum cootmel!s teltj., p~ll~ ecc ... -;-r; JjiqpE-rn n' AU(]URIQ, in 

' ' NANUALE degli ascritti al Culto p~r• prece.~ .. ~,nte.;,e~ vost JYJoìs~atn, mpdum.,prpyt·. iav(l.ri[\tissimo as~Qrti~ento - . CATENE di 
· L'INFERNO per Mons, D~ Segur. Un vo· petuo:del 'Patriarca S. Giuseppe, Patrono deiJd,! '!n~z;mos, nec npn mult~s .IJ~peq~t.t~C'· , Aro)og\9 di filq q i , S.9ozia neg~q, elegan-

lumetto ai pag. 200; cent .• 35. · · deìla Chiesa universale opuscolo <ji pag. ):44. rmp form:..xlas. , Il\ tutta. tela . ed1.z .... i:()~S~ ,e tjs~iipe a ·coniodisslme.··.!.. · NECESSAIRES ·con· 
sA:I,TERIOMAR!ANOdiS.Bonaventnra Cent: ~o... . .... '·; ., . , :; .· ner,o 1.1~65. . .. . ·····' .. :·: ,teurnti t~tto Fipd,isperis~bile_p,er sc.ri':~re 

dottore serafico Cardinale di S. ,Qhiesa e PREGHIERE per le sette domemche e Lil3.RI P.l DEVOZIONE d'ogni prezzo e -;- ~CATTOLJ'1 nr COLORf per t>amb1m e fimBilime' · 
vescovo di Atbano\,,:Vflrilio~e .)ib•ra, ~i Bi a· per l!!, noveria. 

1 
fli 8:. Gfpseppe. Ce~~·. 5. qualità. Da cent. 26, legtrti con .. do'rso do- · ;-+- ;coPIALE'J'!ERE .~. ETICHE'rTE,· gomm0;te -

gio Canonico Fedrtgo. B<llhss1m•• volume su rato- fino a L 'lll. · · · ·· CERALACCA fin11 per lettere,. ed ordmar1a per 
buona carta in bei caratteri. L. 2 !TE AD J.OSEPH ricordo del mese di 8. Mcmo DI SERVIRE ALbA SS. 'MESSA pa~~hi -, CART,A .co~.mer.ctale copl~W e .fi· 

· · "" Giuseppe. Gent. 5. · , l ., ad ·uso det' 'anot'ullt', Cent. 5. . · nts•J.ml].- ENVEL_o,.PPE_s c .. om,, m.erma11 .Q~ Jn· 
M. A' ZZOLlNO di massime e r. icordi ouerto •· r 1a 1 M c o NOVENA in apparecchio alla festa del- . . glest.a pr~ZZ\' nqpsstmo, -:- q!RTà, .. a. e~tere 

al pòpQlQ' del B(IC· G .. · T.· ent. 2 · l'Assunzione rli Maria Santi.ssima. Cept. 25. FIAMME CELESTI, uscenti dalla fornace fin\ss1ma in scattole - CARTA con ft•egt m 
A:PP~tio''AL C~l!JltO per _la. santifica- NOV"'NA ·,t'n pre.pa•a•,t'one.all• 'est.a'' del- d'amore il Saoro Cuore di Ges~. Cent. 5,, 1, 1rjli,eyo, dorat~, 1 colorata a pizzo, per po.esie 

zione''speciale del sesso maschlle del P. B. '" "' • " ~ '' NI NE · sonettt ecc DECALCOMANIE costruztone 
d · d l f l' Immacol11ta Concezione di Maria, S. S. RICORDO DELLA I S. COMU O . e. . · . • - • . . 

Valuy d. C. d. G. Tra uzwne a ' rancese Cent.· 25. . leg!lnte .fo,glio in cromotipografi.'a, da potersi .. ',ttt\e e dilettevole, passatempo pm bambml 
di .suai;Eccellenza Monsignor Pietro Hota 

tl:Dl:NE. 1884 TIPOGBAFIA - PATRONATO. 


